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Comunicato stampa – 12 marzo 2014
Parte la rassegna teatrale “Quartieri contemporanei”
Il 13 marzo nel teatro Stabile di Potenza si comincia con Dario Fo
Il premio Nobel in collegamento telefonico alle ore 18

Parte domani, giovedì 13 marzo, nel teatro la rassegna teatrale “Quartieri contemporanei”: il primo appuntamento è alle ore 21 con uno dei “pezzi” più famosi e dissacranti di Dario Fo e Franca Rame, “Coppia aperta quasi spalancata”, con Antonio Salines e Francesca Bianco, e la regia di Carlo Emilio Lerici: con i protagonisti si parlerà del testo alle ore 18, quando è anche previsto “un collegamento telefonico con Dario Fo, per un saluto”, ha annunciato la direttrice artistica, Isabel Russinova.

L’ingresso allo spettacolo è gratuito, su invito, da ritirare dal lunedì al venerdì, nella sede dell'Unibastore, nel campus universitario di Macchia Romana, a Potenza, dalle ore 9 alle ore 18, e nella Segreteria del Rettore, nel polo del Francioso, dalle ore 10 alle ore 13.
La rassegna è ideata è organizzata da Ars Millennia production e dall'associazione culturale Bravò con l'Università degli studi della Basilicata, con il contributo della Regione Basilicata, del Comune di Potenza e della Carical e il patrocinio dell'Apt, del Comune di Matera, e del Comitato Matera 2019.
"Coppia aperta, quasi spalancata", scritto nel 1983, è la storia grottesca di due coniugi alle prese con un matrimonio che sta andando allo sfascio: decidono quindi di sperimentare la formula della “coppia aperta” per risolvere i loro problemi di relazione. Ma in realtà si tratta di un'invenzione del marito per giustificare le sue infedeltà d’immaturo e vanaglorioso don Giovanni, (con comico strazio della moglie ridotta a maldestri tentativi di suicidio). Infatti, fino a che di questa libertà ne fruisce il maschio va tutto bene; ma cosa succede quando anche la donna, superate le iniziali ritrosie, decide di prendersi la sua parte di libertà trovandosi un altro, bello, intelligente, docente universitario, ricercatore nucleare? I ruoli quindi si invertono: il marito strilla, va in crisi, vuole la mamma e minaccia il suicidio, salvo poi ringalluzzire precipitosamente non appena la moglie, impietosita, confessa di avere inscenato una situazione del tutto inventata. Naturalmente, a quel punto, non potrà mancare il classico colpo di scena. “E’ un testo – ha aggiunto Russinova - che rappresenta uno splendido omaggio a Franca Rame, e un ‘cult’ internazionale, che come tutti i testi di Fo, che fanno parte della storia mondiale del teatro. Il nostro obiettivo è di rendere questa rassegna un punto di riferimento nazionale, valorizzando la scrittura dei ‘grandi’ della letteratura, che ha come casa lo splendido teatro di Potenza, un gioiello dell’architettura, e con la collaborazione con dell’Unibas, un’eccellenza del Mezzogiorno. Oggi questo Paese rischia la deriva, e la cultura può essere une delle poche scialuppe di salvataggio per l’Italia: noi – ha concluso la direttrice artistica, vogliamo contribuire a costruire questa scialuppa”. In scena troviamo Antonio Salines e Francesca Bianco, curiosamente coniugi anche nella vita, già protagonisti qualche anno fa di una fortunatissima edizione di un altro testo del duo Fo-Rame, “Chi ruba un piede è fortunato in amore”. La regia è affidata a Carlo Emilio Lerici, che ha già diretto i due protagonisti in numerose produzioni del Teatro Belli (La versione di Barney, Il sogno di Ipazia etc.).
Il prossimo spettacolo della rassegna si svolgerà martedì 18 marzo, con un inedito in prima nazionale, tratto dall’omonimo libro di Lia Levi: “Una Bambina e basta”, interpretato da Daniela Poggi, che eseguirà un reading del racconto delicato, struggente, a tratti malinconico dell’infanzia dell’autrice durante i terribili anni che fecero da cornice alle persecuzioni naziste della seconda guerra mondiale. A seguire, l’attrice interpreterà un altro testo teatrale, “30 rose Tea”, un racconto che parla al cuore, affrontando il tema drammaticamente attuale della violenza sulle donne. Le musiche originali, eseguite dal vivo, sono di Antonio Nasca. La regia è a cura di Rodolfo Martinelli.

Per info e interviste: Isabel Russinova, 335.5222297
Davide De Paola 
Addetto stampa Università della Basilicata - 320.7942824
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